
Firenze e Scandicci si sfidano al Tar
sulla proprietà di 108 alloggi Erp

I Cinque Stelle sul ballottaggio
“Votiamo Funaro, no alla destra”

L’ex aspirante sindaco M5S Lorenzo Masi e la consigliera regionale Silvia Noferi si esprimono
per la candidata del centrosinistra. Con un occhio al campo largo in vista delle Regionali

di Valentina Tisi ● a pagina 2

Cinque stelle, rotta su Funaro. A meno di una 
settimana dal ballottaggio il  M5S fiorentino 
annuncia l’appoggio alla candidata del Pd. En-
dorsement senza condizioni, fa sapere l’uo-
mo che per il Movimento si è candidato sinda-
co e ora lo rappresenterà in Consiglio comuna-
le. Una volta di più però è sull’orizzonte del Pd 
toscano, ormai molto distante dal renzismo, 
che appare una nuova strada: noi ci siamo in 
vista delle regionali,  conferma ora Lorenzo 
Masi.

di Di Maria e Ferrara ● a pagina 3 

L’ultima omelia

L’edilizia popolare

Ibm-Computer Gross

L’intelligenza artificiale
selezionerà per l’Empoli

i talenti da acquistare

Betori saluta:
“Stare in mezzo 
al popolo è stata
la mia missione”

  

Firenze

Il ricordo

L’allegria del partigiano
che mi prese in collo

quando Firenze fu libera

U ltima omelia ieri 
pomeriggio alla Cattedrale 

di Santa Maria del Fiore per il 
cardinale Giuseppe Betori, che il 
24 giugno sarà sostituito da don 
Gherardo Gambelli alla guida 
della Diocesi fiorentina: «In 
questi anni non ho cercato di 
proporre una mia strada, ma ho 
cercato di cogliere le strade di 
Dio nel cammino del popolo — 
sono alcune parole del cardinale 
durante il suo lungo saluto — 
questa è la linea tracciata dal 
nostro stendardo: stare in mezzo 
al popolo, non staccarsi mai da 
esso, anche a costo di qualche 
rallentamento, ma curando di 
tenere salda la trama del tessuto 
ecclesiale, evitando strappi in 
avanti, che possono suscitare 
qualche plauso ma che 
inesorabilmente generano anche 
ferite». Poi prosegue: «Ho sentito 
come mio compito di pastore 
tenere insieme il popolo di Dio, 
nelle inevitabili tensioni, 
cercando di evitare rotture; 
indicare la strada al gregge senza 
perdere qualcuno per troppa 
fretta e al tempo stesso 
preoccuparsi di non perderne 
altri per inerzia, senza però 
frenare il cammino di tutti, nella 
convinzione che nella fede del 
popolo, il santo popolo di Dio, 
risplende la verità del Risorto». Il 
momento è solenne e toccante: 
«Devo però dirvi un altro 
sentimento che è cresciuto in me 
in questi anni. Mi sono sentito, 
giorno dopo giorno, dentro alla 
storia dei pastori che hanno 
portato splendore alla storia 
della Chiesa fiorentina, la cui 
esemplarità mi ha intimorito ma 
anche sostenuto: da Zanobi, 
maestro nell’annuncio e nella 
difesa della fede, ad Antonino, 
ispiratore di unità tra fede e vita e 
promotore di soccorso ai poveri, 
a Elia Dalla Costa, testimone di 
santità austera e protettore 
coraggioso degli oppressi». 
Lunedì 24 giugno don Gherardo 
Gambelli sarà ordinato 
Arcivescovo nella Cattedrale di 
Santa Maria del Fiore, con la 
celebrazione prevista alle 10.30.
— a.d.m.

Nico Gonzalez
con l’offerta giusta
può essere venduto

k Il cardinale Giuseppe Betoridi Maurizio Bologni ● a pagina 7

kLe case popolari Sono del Comune di Firenze ma si trovano a Scandicci

L’iniziativa

Il 22 giugno il libro
in regalo con Repubblica

di Sandra Bonsanti

j La copertina
“1944 Firenze insorge 
- Ottanta anni fa la 
Liberazione dal 
nazifascismo” in 
edicola gratis con 
Repubblica in 
Toscana il 22 giugno

● a pagina 5 

La Fiorentina

M i prese in collo con un gesto di affetto e 
allegria. Mi sollevò da terra forse con una 

mano soltanto. Avevo sette anni. E quel 
momento segnava per me la fine della guerra.
 ● a pagina 5

Inquadrando col cellulare il QR 
Code in alto si entrerà nel sito di MY 
Movies, il secondo QR Code porta 
ai programmi dei cinema toscani e 
dei teatri di Firenze 

Cinema e teatri

con i QR Code

di Mazzoni ● a pagina 8
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L'allegria del partigiano che mi prese in collo quando Firenze fu libera



©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Sandra Bonsanti

M i prese in collo con un gesto 
di affetto e allegria. Mi 

sollevò da terra forse con una 
mano soltanto. E da quell’altezza 
improvvisa del partigiano io 
seppi di esser finalmente al 
sicuro. Lui era armato, molto 
armato ed era allegro.
Avevo sette anni. E quel 
momento segnava per me la fine 
della guerra. Eravamo in piazza 
Strozzi dove poche ore prima si 
aggiravano ancora i soldati 
tedeschi. 
Lui sorrideva a mia madre che 
dal portone del palazzo vigilava 
sul mio incontrollabile istinto di 
libertà. È stato il momento più 
felice della mia lunga vita. E 
spesso mi ritrovo a pensare a 
quanti dovevo quella libertà. 
Vorrei che fossero tutti ancora in 

grado di sentire, portato da un 
vento, il mio grazie di questi 
anni, delle mille cose che la 
libertà mi ha regalato: i libri che 
ho letto, gli amori, i figli e nipoti, i 
tramonti su Firenze. Tramonti 
forieri di normalità, la terra che 
ho calpestato.
Poco dopo mi allontanai e 
seguendo la raccomandazione 
materna mi spinsi soltanto fino a 
piazza Signoria. Là dove tanti 
uomini in gonnellina saltavano e 
ballavano al suono di strani 
strumenti , le cornamuse. Gli 
scozzesi erano venuti anche loro 
a liberarci. lnsomma la 
liberazione di Firenze, per me 
che non potevo conoscere il 
prezzo di vite, di martiri, che era 
costata, fu una grande festa. 
Scriveva Carlo Levi (che viveva 
allora in piazza Pitti): “La paura 

della libertà è il sentimento che 
ha generato il fascismo: per chi 
ha l’anima di un servo, la sola 
pace, la sola felicità, è nell’avere 
un padrone; e nulla è più 
faticoso, e veramente 
spaventoso, che l’esercizio della 
libertà”.
Dall’altra parte della città c’erano 
ancora i segni della barbarie. Le 
truppe alleate passavano davanti 
al numero 67 di via Bolognese 
dove la polizia politica tedesca e i 
repubblichini avevano torturato 
eroici fiorentini, da Fanciullacci 
e Picagli ad Anna Maria Enriques 
Agnoletti, mentre un orrendo 
frate (Alfredo Epaminonda Troia) 
suonava al pianoforte 
canzonette napoletane, forse 
nella maledetta illusione che la 
musica coprisse le urla di dolore, 
il rumore della tortura.
Questa ondata di ricordi, che in 
realtà non mi lasciano mai e 
restano sempre anche solo in 

sottofondo, è tornata 
prepotentemente fuori quando 
ho sfogliato in anteprima le 
pagine del libro “1944 Firenze 
insorge”, scritto da Valdo Spini e 
Matteo Mazzoni, che Repubblica 
regalerà ai lettori toscani sabato 
22 giugno. 
Sarebbe bello che una persona 
che visse la furia atroce dei 
tedeschi potesse ancora, oggi 
che tanti protagonisti di allora se 
ne sono andati, chiusa nella sua 
casa piena di libri di pensieri e di 
ricordi, testimoniare al mondo 
che Firenze potrà essere sempre 
garanzia di libertà. 
La memoria ci dà forza e ci 
consola, guarda avanti: “Si porta 
con sè il passato, ma per salvarlo 
– come ha scritto Claudio Magris 
– come si raccolgono i feriti e i 
caduti rimasti indietro”.

kAntifascisti Alcuni partigiani della brigata garibaldina “Vittorio Sinigaglia” (Aisrt, fondo Angiolo Gracci)

La memoria

L’allegria del partigiano

che mi prese in collo

il giorno della Liberazione
I ricordi di Sandra Bonsanti, bambina l’11 agosto 1944. Il 22 giugno
in regalo con Repubblica il libro di Spini e Mazzoni su quei giorni

L’iniziativa

Un volume gratis: prenotatelo in edicola

È stato il momento 
più felice della mia 

lunga vita
E spesso mi ritrovo

a pensare
a quanti dovevo 

quella libertà

L’insurrezione di Firenze contro il nazifa-
scismo. L’11 agosto 1944, una data scolpi-
ta nella storia della città. Per non dimenti-
care, per conoscere i protagonisti di quel-
le giornate, sabato 22 giugno Repubblica 
regalerà in tutte le edicole della Toscana, 
in abbinamento all’acquisto del quotidia-
no, il libro “1944 Firenze insorge - Ottanta 
anni fa la Liberazione dal nazifascismo”.

Il volume, di 144 pagine, è stato scritto 
da Valdo Spini, già ministro e parlamen-
tare e presidente della Fondazione Circo-
lo Rosselli, e da Matteo Mazzoni, diretto-
re dell’Istituto storico toscano della Resi-

stenza e dell’età contemporanea. Due au-
tori che riportano i lettori ai mesi che pre-
cedettero la drammatica estate del 1944, 
raccontando la storia e le storie delle for-
mazioni partigiane, dei Gap attivi in città, 
dei rastrellamenti, delle deportazioni. Fi-
no all’atto finale, l’ordine di insurrezione 
del Ctln e la liberazione della città a prez-
zo di altro sangue, dopo quello versato nei 
lunghi mesi di occupazione. Il libro, che 
sarà disponibile in versione digitale per 
tutti gli abbonati, è stato realizzato grazie 
al sostegno di Regione Toscana e Unicoop 
Firenze.

L’autrice

kLa copertina
“1944 Firenze 
insorge”,
144 pagine

Firenze Cronaca

Sandra Bonsanti, 
giornalista e 
scrittrice. Il suo 
ultimo libro 
(scritto con 
Stefania Limiti) è 
“La pretesa del 
comando” 
editore 
PaperFirst)
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L'allegria del partigiano che mi prese in collo quando Firenze fu libera


